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Introduzione

Questo «incontro con Gesù di Nazaret» si pone in continuità con un’al-
tra pubblicazione precedente (Ricostruire l’umanità della religione) dove 
cercavo di delineare alcuni tratti fondamentali dell’«orizzonte educativo 
dell’esperienza religiosa». Ora si tratta di affrontare l’«orizzonte educativo 
dell’esperienza cristiana» e, ovviamente, devo tinteggiarlo con i due colori 
fondamentali usati da papa Francesco, cioè, «tornare a Gesù» e «recuperare 
la freschezza del Vangelo».

L’incontro con Gesù di Nazaret, nonostante il titolo, non è davvero un 
libro di teologia o di religione. Benché presenti al suo interno questioni teo
logiche e religiose, tutto si muove in funzione del rapporto fra l’esperienza e 
l’educazione o, meglio ancora, per segnalare quei dinamismi e processi che, 
arricchiti dalla relazione con il Nazareno, conducono a un’autentica crescita 
e maturazione della persona. L’argomento, pur essendo fondamentale nella 
vita cristiana, non ha ottenuto una sufficiente attenzione da parte degli stu-
diosi. Non è una questione certamente semplice.

Si tratta di un argomento complicato anzitutto perché la relazione attuale 
con Gesù sarà sempre un qualcosa di inconsueto: l’incontro non è un mero 
ricordo, come quello che dedichiamo ai grandi personaggi della storia; non 
è neanche il rapporto normale che possiamo avere con le persone vive del 
nostro ambiente. In secondo luogo, l’argomento è complicato perché adesso, 
dopo numerose vicissitudini, non sono pochi quelli che finiscono per non 
credere più alla storia raccontata dalla Chiesa cattolica e non sono molti 
quelli che mostrano il desiderio di avvicinarsi a Cristo. In definitiva, Gesù 
di Nazaret, l’uomo in carne e ossa, non esiste più; tuttavia, benché morto 
più di duemila anni fa, noi cristiani affermiamo che l’incontro e il rapporto 
con lui sono reali.

A tutto ciò possiamo aggiungere anche un’altra piccola complicazione: 
la vita e le parole del Nazareno – e di conseguenza qualsiasi incontro o rap-
porto con lui – sono inevitabilmente oggetto di una lettura e comprensione 
diverse a seconda della socio-cultura di ogni momento storico. Il significato 
della sua persona e delle sue azioni non può essere lo stesso in una cultura 
mitica, sacrale o in un’epoca secolarizzata, caratterizzata da una cultura er-
meneutica e democratica. Più ancora, lo stesso dato di base, cioè, le notizie 
circa l’uomo Gesù, cambia profondamente nel processo delle interpreta-
zioni: non è lo stesso prendere letteralmente i Vangeli che leggerli con gli 
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strumenti dei metodi storico-critici o con la prospettiva della sociologia e 
dell’antropologia. Dunque, se vogliamo oggi portare all’incontro e relazio-
ne personale con Gesù Cristo, sicuramente dobbiamo prendere sul serio il 
nuovo paradigma antropologico-culturale, così come lo statuto di maggiore 
libertà e pluralismo della riflessione scientifica.

Presupposti di questo genere determinano le scelte tematiche e metodo-
logiche del testo. Riguardo le prime, si deve garantire, da una parte, il rea-
lismo; dall’altra, la consistenza e significatività dell’incontro e del rapporto 
odierni con Gesù, il Cristo.

Se vogliamo assicurare un certo realismo, in primo luogo, non possiamo 
prendere direttamente come modello la vita del già risorto, ma quella che 
era stata la sua vita di prima della Pasqua, la sua storia come cammino verso 
la risurrezione. Non c’è dubbio che è principalmente nella vita del Nazareno 
che deve educarsi la nostra esperienza, in modo tale da poterlo riconoscere, 
incontrare e stabilire un vero rapporto personale con lui. Se ciò non toglie 
che l’incontro avvenga in modi molto diversi, sempre e comunque dobbia-
mo tornare al Gesù della storia.

D’altro canto, si deve prendere atto che questo incontro e relazione, in 
parole di K. Rahner, si muovono necessariamente tra un «gesuanismo» af-
ferrato alla storia particolare e soggettiva di Gesù e il «culto a un’idea astrat-
ta di Cristo», così identificata con Dio da potersi convertire in «pura cifra», 
scindibile e interscambiabile con altre. La consistenza e significatività dell’a-
nalisi, quindi, è vincolata alla necessità di collegare entrambi i poli (Gesù-
uomo, Cristo-risorto): se è vero che tale articolazione non può che basarsi 
sulla vita storica del Nazareno, è altrettanto innegabile che solo lo Spirito del 
Risorto può garantire un rapporto autentico con Gesù Cristo. Eppure, se-
guendo quel «tornare a Gesù e alla freschezza del Vangelo» e collocato nella 
prospettiva educativa, ho privilegiato l’angolazione tematica della strada più 
che quella della meta: essere come il Risorto è la nostra meta, ma solo la vita 
concreta del Gesù storico può essere la strada per arrivarci.

Il metodo che utilizzo è quello dell’analisi interdisciplinare ed ermeneu-
tico: antropologia, educazione e teologia sono gli ambiti fondamentali del 
dialogo interdisciplinare; radicamento esperienziale, aggancio antropologi-
co e verifica prassica, invece, costituiscono le «categorie-guida» dell’inter-
pretazione.

L’incontro con Gesù Cristo resterebbe astratto e, in qualche maniera, 
inoperoso se non si traducesse in una relazione viva con lui, in modo tale 
da trasformare la nostra propria esistenza e allargare i suoi orizzonti. Ciò 
non può essere raggiunto però con un incontro e rapporto teorici, sempli-
cemente religiosi o meramente intimistici. La prima parte del libro («Oltre 
la religione»), pertanto, si occupa di analizzare il «contesto religioso» dove 
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rischiamo di imprigionare la figura di Gesù e lo stesso cristianismo. La 
seconda («Il luogo dell’incontro») presenta la struttura argomentativa del 
resto dell’opera: 1/ Dapprima, l’avvenimento dell’incontro, l’andamento 
dell’incarnazione e l’avventura della relazione – che si collegheranno a più 
livelli nelle parti successive del testo – vengono esaminati nell’ambito della 
cristologia fondamentale e, contemporaneamente, analizzati nelle loro im-
plicazioni antropologiche basilari; 2/ Dopodiché le categorie ermeneutiche 
citate (radicamento esperienziale, aggancio antropologico e verifica della 
prassi) si uniscono alla riflessione sulla credibilità, ragionevolezza e senso 
salvifico dell’esperienza cristiana; 3/ Infine, si esemplifica l’intreccio «incon-
tro-incarnazione-relazione» con i pilastri – Abbà e Regno di Dio – attorno 
ai quali si è strutturata la personalità e la prassi del Nazareno.

Gli argomenti centrali del libro sono contenuti nella parte terza, quarta e 
quinta, in ognuna delle quali si mettono in relazione rispettivamente: incon-
tro, credibilità e radicamento esperienziale; incarnazione, ragionevolezza e 
aggancio antropologico; relazione, senso salvifico e verifica prassica.

Se di per sé il Cristo-risorto, nel suo significato più stretto, ci parla del-
l’«oltre la morte», nel Gesù-uomo appare con chiarezza il rimando al «prima 
della morte»: chi risorge è il crocifisso; la vita del Nazareno viene accolta e 
potenziata dal Dio che risuscita i morti; si tratta, quindi, dell’unica vita ora 
rivelata in profondità e la cui base si trova nella sua e nella nostra storia. 
Ecco perché queste tre ultime parti si muovono sempre dalla cristologia fon-
damentale all’antropologia, passando attraverso i diversi criteri per autenti-
care l’incontro e la relazione con Gesù Cristo e da alcuni parametri attuali 
dell’esperienza cristiana.

La terza parte – «Incontro» (credibilità): radicamento esperienzia-
le –, dunque, comincia raggruppando i primi dati storici della vita di Gesù 
(capitolo quarto) intorno al tema di «un nazareno, pericoloso cercatore di 
Dio», per passare dopo a esaminare l’autenticità dell’incontro e della relazio-
ne con lui mediante il criterio del loro radicamento esperienziale che costi-
tuisce la base della credibilità del cristianesimo (quinto capitolo); da ultimo, 
si presentano alcuni contenuti dell’antropologia e identità di ogni cristiano 
(capitolo sesto), raccolti attorno all’esperienza dell’amore di Dio e il concetto 
di creazione.

I dati storici della parte quarta – «Incarnazione» (ragionevolezza): 
aggancio antropologico – si organizzano (settimo capitolo) sotto il titolo 
«Profeta del Regno della vita e della misericordia»; se ne analizza l’autenti-
cità con il criterio dell’aggancio antropologico, strettamente legato alla ra-
gionevolezza dell’esperienza cristiana (capitolo ottavo) e, finalmente (nono 
capitolo), si torna ad altre tematiche dell’antropologia riguardanti il male e 
il peccato.
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Nella quinta e ultima parte del libro – «Relazione» (senso salvifico): 
verifica prassica – si esaminano i dati storici sul Nazareno (capitolo de-
cimo) quale «Maestro di vita e martire del Regno confermato da Dio», per 
passare successivamente alla comprensione dell’autenticità dell’incontro e 
del rapporto con Gesù Cristo attraverso il criterio interpretativo della loro 
verifica prassica, la cui base risiede nel senso salvifico della fede e della tra-
dizione cristiane (undicesimo capitolo); le riflessioni si chiudono (capitolo 
dodicesimo), da una parte, con i contenuti antropologici legati alla Grazia, 
alla filiazione, alla fratellanza e ai «cieli e terra nuovi»; dall’altra, con la se-
gnalazione di uno schema fondamentale dell’intreccio tra maturazione del-
la fede e maturazione umana, cioè, del potenziale educativo che ha in serbo 
la relazione con Gesù quando decidiamo di costruire sia l’identità personale 
che il nostro stile di vita secondo il modello di un’esistenza umana autentica 
come la sua. Benché facciamo appello a un’esperienza radicata nella fede, il 
riferimento alla vita storica del Nazareno costituisce il centro per capire e 
organizzare la nostra.

In definitiva, l’incontro e il rapporto con Gesù, il Cristo, passano attra-
verso i processi antropologici che configurano la maturazione umana; ciò 
include essenzialmente la dimensione educativa. Ecco sia la strada che l’o-
rizzonte finale del cammino: ogni esperienza di fede deve essere considerata 
e va educata all’interno dei dinamismi della crescita personale.

Queste sono conclusioni decisive proprio perché una delle questioni 
principali della pastorale e della catechesi consiste nel considerare se e in 
quale misura l’educazione alla fede sia intimamente connessa alla matu-
razione umana oppure se si tratta di due realtà diverse, autonome, quando 
non addirittura contrapposte. Soltanto se cerchiamo di comprendere Dio a 
partire da Gesù, soltanto se l’Incarnazione si colloca quale criterio norma-
tivo centrale saremo in grado di superare una tale antinomia. Alla fin fine, 
è l’Incarnazione a consentirci di capire che la fedeltà a Dio può esistere solo 
nella fedeltà all’uomo.

José Luis Moral
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